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mente a questo annuncio, la società Usa ha orga-
nizzato un Hackathon, (una maratona di esperti 
informatici) a Bangalore, in India, per trovare 
nuove idee per sfruttare meglio i propri dati. 
Questa nuova strategia di Uber l’avvicina ai gi-
ganti del web che si sono trasformati progressi-
vamente in piattaforme che propongono servizi a 
terzi. Google e Facebook hanno entrambi aperto 

il loro Api (l’interfaccia 
di programmazione) 
agli sviluppatori ester-
ni. Questa porosità per-
mette loro di arricchire 
le proprie esperienze 
e di assicurarsi una 
fonte supplementare 
di entrate attraverso i 
partner commerciali. 

Facebook è stato par-
ticolarmente attivo con 
il proprio sito di mes-
saggi per dispositivi 

mobili, Messenger, e sta rifl ettendo sull’ipotesi 
di farci entrare anche il sito dell’e-commerce. 
Ora è il turno di Uber, di costruire un impero 
intorno alla propria specializzazione. E si sta 
dotando anche di mezzi per distinguersi dalla 
concorrenza. Ha scelto di non pubblicare i propri 
dati fi nanziari, ma il sito Usa, The Information, 
sostiene che ha perso all’incirca 990 milioni di 
dollari (903,2 mln di euro) nei primi sei mesi del 
2015, per un fatturato stimato di 663 milioni di 
dollari (604,9 mln di dollari) nello stesso periodo. 
L’espansione internazionale sta costando cara a 
Uber che incontra diffi coltà in Asia, in particola-
re in Cina, dove se la deve vedere con il leader 
locale Didi Kuaidi, che pure ha annunciato 
l’apertura del proprio Api.
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Si ascoltano le proprie canzoni preferite durante il viaggio

Uber propone nuovi 
servizi per i clienti 

Mai peggio di così 
nella chiesa d’In-
ghilterra. Sono sol-
tanto 764.700 gli 

inglesi (l’1,4% della popolazio-
ne) che vanno regolarmente a 
messa la domenica:   il record 
storico più basso di sempre, 
secondo quanto 
ha rivelato uno 
studio del 2014.   I 
frequentatori abi-
tuali della chiesa 
inglese sono oggi 
un terzo di quan-
ti erano negli 
anni Sessanta, 
una diminuzione 
del 12% rispetto 
a dieci anni fa. I 
matrimoni reli-
giosi non arrivano 
a 50 mila l’anno, 
meno del 20% del-
le unioni celebrate nel paese. 

L’arcivescovo di Canterbury, 
Justin Welby, denuncia l’esi-
stenza di una cultura anticri-
stiana sia che si tratti di que-
stioni della morale sessuale o 
la cura alle persone all’inizio o 
alla fi ne della loro vita. Il 62% 
dei britannici dichiarano di 
non seguire nessuna religione, 
secondo il sondaggio condotto 
da YouGov ad aprile 2015, e 
soltanto il 37% di loro si con-
sidera cristiano. I cattolici 
costituiscono una minoranza, 

pari al 7,4% della popolazione. 
Cifre che mettono in discussio-
ne l’esistenza di una religione 
di stato che nel suo governo 
supremo fa capo alla regina 
d’Inghilterra. Sono 25 i vesco-
vi (nominati dalla regina su 
proposta del primo ministro) 

che siedono nella 
camera dei lord 
con il compito di 
visionare le leggi 
approvate dalla 
camera dei comu-
ni. Il primo mini-
stro Cameron ha 
sostenuto spesso 
che la Gran Breta-
gna è un paese cri-
stiano, e che deve 
rivendicare questi 
valori, ma il clero 
sembra rassegnato 
alla rarefazione dei 

fedeli. La Chiesa ha lanciato 
un piano di rinnovamento per 
ridinamizzare le parrocchie e 
certe congregazioni, in parti-
colare evangeliche, tentano di 
invertire la tendenza genera-
le.  La chiesa d’Inghilterra ha 
accusato uno scarto con la so-
cietà britannica resistendo alla 
legislazione sulle nozze gay, nel 
2013, e prima, al lungo dibatti-
to sul riconoscimento dei diritti 
delle donne ad accedere all’epi-
scopato nel 2014. 
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La domenica. È un record storico

Inglesi a messa, 
meno dell’1,5%


